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Sindaco: Buonasera e benvenuti. Ci sono momenti anche belli nell'amministrazione. Questo è uno di 

quelli. Abbiamo la possibilità di incontrare la cittadinanza; per salutare due persone che hanno fatto 

tanto, e non solo per il nostro Comune. 

Probabilmente non hanno concluso la carriera nel migliore dei modi, giusto? E' finita nel periodo più 

nero per il nostro paese. Eppure loro ci sono stati, così come hanno accompagnato tanti di noi in tante 

fasi nella nostra vita. LO hanno fatto anche in un momento così difficile come quello che abbiamo 

vissuto nel 2020; ricordo quando ci siamo incontrati con il dr. Cusimano a discutere di possibili pro-

tocolli per dare una mano alla popolazione. Anche il quel momento si sono spesi senza freno né 

rimorsi. 

Da parte dell'amministrazione c'è un ringraziamento per quello ce hanno rappresentato per la comu-

nità; ma la presenza che c'è stasera – già quello un'attestazione di quanto la comunità azzanese sia 

riconoscente – mi piacerebbe che anche i presenti, chi volesse intervenire, dicesse un proprio ricordo, 

un proprio pensiero riguardo a quanto loro abbiano significato per noi. 

So che c'era qualcuno che voleva intervenire: poi faccio intervenire anche voi. 

 

Viviana Mascolo: Dottori buonasera, io sono Viviana Mascolo dell'Associazione Tutti in campo per 

tutte. Questa sera sono qui in quanto durante il Covid, grazie a un progetto scritto da Serena Viola, 

s'è attivato sul paese di Azzano San Paolo la radiografia a domicilio. E' stato un progetto studiato con 

una genialità pazzesca. Se le persone non potevano andare in ospedale a  fare le radiografie, perché 

non portare le radiografie a casa? Da qui dopo poco, sono stata contattata – mi ero resa disponibile 

per aiutare in qualsiasi modo in quel periodo, chiunque avesse bisogno, m'è stato spiegato che cosa 

avrei dovuto fare. Io ho praticamente [---] personalmente prima. Ci siamo conosciuti e abbiamo svi-

luppato un rapporto empatico. Immediato. Ci trovavamo tutti di fronte a quelle due cose di cui l'uomo 

ha più paura, la morte e la solitudine. Io ho parlato al telefono con tantissime persone. Noi trascorre-

vamo otto – nove ore al telefono. I dottori sanno di che cosa sto parlando. C'è una cosa che io ricorderò 

sempre con molto piacere, riguardo il dr. Cusimano il dr. Biffi il dr. Capra tutti i dottori. Ogni mattina 

alla prima telefonata che non era mai a partire dalle otto, ma quando c'era bisogno si rispondeva al 

telefono, era “Viviana come sta?'”. Mi scusi. Una frase che i dottori dicevano sempre era “Mi scusi”. 

Noi eravamo capaci di sentirci al telefono sessanta – settanta volte al giorno. Non erano mai stanchi. 

La cosa di cui dico grazie ai dottori, è perché come tutti coloro che lavoravano dietro le quinte, in 

questo caso hanno dovuto fare i conti con il “non avere paura”. Eppure tutti noi avevamo paura. 

Anche noi. E' stato un onore per me lavorare con voi in un'emergenza così grande, alla quale tutti noi 

eravamo impreparati. Io vi ringrazio per questa esperienza umana. Per avermi dimostrato che la me-

dicina e la capacità con la quale si fa questo lavoro va oltre le aspettative; non ci si può aspettare che 



un medico sia pronto in qualsiasi evenienza. Ma loro lo sono stati. E noi siamo stati una grande squa-

dra che è nata per caso. Grazie a tutti. 

 

(applausi) 

Sindaco: C'è qualcun altro che vuole dare la propria testimonianza? 

 

Francesco Sassi: 

 

[---]Volevamo ringraziarlo per tutti questi anni di collaborazione e rilanciare che la collaborazione 

possa proseguire.[---] 

 

(applausi) 

 

Sindaco: Se ci sono altri interventi a noi fa piacere penso anche ai medici. Se non sono di associazioni 

e sono di <semplici cittadini>. Prego. 

 

Gaia De Bernardis: Ciao con questo saluto rinnovo i miei ringraziamenti ai miei colleghi, al dr. Biffi 

e al dr. Cusimano, per tutta la bella esperienza e i bei momenti passati insieme. Spero continuino, non 

al lavoro ma in altre occasioni. Grazie per tutto. Soprattutto al mio mentore per tutto quel che mi ha 

insegnato. Anche al dr. Biffi soprattutto per l'empatia e tutta la sua esperienza, e al dr. Cusimano per 

tutto il sapere che mi ah trasmesso. Grazie davvero. Complimenti per tutto i lavoro che avete fatto. 

 

(applausi) 

 

Sindaco: Allora, chi di voi due vuole incominciare? 

 

Dr. S. Biffi: Io sono arrivato a Azzano nel 1985, con poca esperienza sul campo. Ho avuto la fortuna 

di trovare una comunità che mi ha accolto e accettato da subito con calore e affetto. Qui sono cresciuto 

umanamente e professionalmente. Sono anche invecchiato con molti di voi condividendo difficoltà e 

successi. Insieme abbiamo creato rapporti di stima e con  molti di voi anche di amicizia. Ora che ho 

concluso la mia carriera, mi rendo conto che tante sono le persone che mi hanno accompagnato e 

sostenuto in questi lunghi anni. Penso ai medici dello studio associato, amici prima che colleghi. A 

Carla e Carmen, preziose collaboratrici che ringrazio di cuore perché i hanno sempre supportato e a 

volte anche sopportato. Ho un debito di riconoscenza con l'assistente sociale d.ssa Simonetta Zanchi, 

per la schietta e umana collaborazione.  Ancora vorrei ringraziare le amministrazioni comunali che 

sempre hanno sostenuto il nostro gruppo e la nostra esigenza di lavoro. Aggiungo la signora Viviana, 

che avevo prima dimenticato. Grazie a tutti. 

 

(applausi) 

 

Dr. A. Cusimano: Grazie per aver organizzato questo incontro. Sono onorato. Sono soprattutto con-

tento (non si sente) Ci sono stati dei cambiamenti epocali nella nostra professione. Abbiamo comin-

ciato con il servizio sanitario nazionale che nasce nel 1979, non avevamo il computer, scrivevamo 

tutto a mano, qualcosa ci restava in testa, si lavorava così. C'erano le cassettine dove si metteva la 

visita medica domiciliare. Siam passati pian piano al computer, velocemente al telefonino, whatsapp 

email. Poi un po' le cose si sono complicate. L'utente none era preparato a questo tipo di gestione. 

Abbiamo abbondato anche in questo. La cosa che ci tenevo a dire che ha portato anche Stefano prima, 

noi ci chiamano in diversi modi, map, medico di assistenza primaria, medico di base, medico di me-

dicina generale. Io voglio essere chiamato ancora [medico di famiglia]; per me – adesso lo capisco 

più di prima, che sono stato un medico di famiglia. Io quando incontro uno di voi per la strada, ne 

conosco tutta la storia <familiare>. Ho conosciuto ragazzine che sono diventate mamme. Capite che 



tipo di rapporto c'è. Io anche se sono andato in pensione, so che è e sarà ancora sempre così. Potrei 

parlare ancora a lungo. (non si sente) Grazie veramente. Vi abbraccio tutti. 

 

Consigliere Candellero: Siamo qui tutti uniti penso sia doveroso un ringraziamento a nome del 

gruppo di minoranza. Ma soprattutto a nome del Consiglio Comunale nella sua interezza, non c'è 

distinzione di questi casi. Ho avuto la fortuna di conoscere il dr. Cusimano in quanto mio  medico un 

medico di famiglia. Di apprezzarne le conoscenze mediche. So quanto bene abbia svolto la sua pro-

fessione il dr. Biffi. A nome di tutti ci tengo a ringraziarli. Nello stesso tempo una rapidissima rifles-

sione. E' ormai da parecchio tempo che si parla di questa riforma, dei problemi inerenti il medico di 

famiglia in genere. Siamo qui in una sede politica amministrativa e istituzionale. Auspico che chi 

dovere metta mano a [una regolamentazione] sempre più semplice e a misura [di utente]. Non voglio 

dimenticare da ultimo i medici che sono tuttora in servizio. Li ringrazio e faccio un grosso in bocca 

al lupo ai medici intervenuti che sostituiranno i due ormai [congedati]. Grazie. 

 

(applausi) 

 

Sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi: Anch'io volevo esprimere un ringraziamento a nome 

del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi. Al dr Biffi e al dr. Cusimano. Per tutti gli anni 

in cui hanno prestato servizio alla comunità di Azzano. 

Inoltre col Covid abbiano imparato come la sanità sia importante nella vita di tutti e di tutti i giorni, 

anche per questo faccio i miei più sentiti ringraziamenti. Inoltre vi auguro buona fortuna per tutto il 

resto. 

 

(applausi) 

 

(i due Sindaci procedono alla consegna dell'attestato di benemerenza a ciascuno dei due medici) 

 

(applausi) 

 

Dr. A. Cusimano: Tre milioni di persone sono portatrici di malattie croniche. Diabete ipertensione 

bronchite cronica. Sono persone che dal punto di vista finanziario impegnano il 70% delle risorse 

economiche della Regione. Il 30% impegna il 70%. Questo perché noi qua possiamo fare qualcosa 

soprattutto nella prevenzione. Queste persone noi vogliamo – il mio obiettivo è sempre un'utopia - 

non farle ammalare. Non farli diventare diabetici ipertesi enfisematosi. E' un discorso che può partire 

dalle scuole. Lo stile di vita l'alimentazione: è un discorso lungo, ci sono tante questioni in ballo. 

Siamo stati artefici dello studio medico associato uno dei primi che si sono formati nella Provincia. 

Non è stato facile. Mettere insieme cinque teste per fare la stessa cosa non è facile. Ci siamo riusciti 

perché ci siamo ritrovati come intenti, come filosofia. Sta andando avanti speriamo che duri e si 

migliori. Grazie. 

 

(applausi) 

 

 


